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/ commenti di Renzo Arbore a Domenica in... 
Narrano le cronache che 

Intorno alle ore 14 di do­
menica 7 ottobre 1979 le cit­
tà apparvero deserte: solo 
qualche passante frettoloso 
ohe imboccava il portone di 
casa, rare automobili che 
filavano a tutto gas in ga­
rage. Essendo trascorso da 
un pezzo Ferragosto, essen­
do passati alla storia il 
«mundial> argentino, lonta­
no ancora Wojtyla, la cosa 
apparve preoccupante: che 
stessero arrivando gli Ufo? 
L'ipotesi aveva qualche fon­
damento perché da alcune 
parti sì segnalavano torme 
di scalmanati affollarsi in­
torno a prati erbosi, forse 
in cerca di scampo, e ac­
canirsi contro degli omun­
coli in mutande e casacche 
che se le davano di santa 
ragione per colpa di un pal­
lone: da altre parti, anco­
ra, ragazzi e ragazze si na­
scondevano in una sorta di 
bunker antinucleare, da do­
ve provenivano suoni assor­
danti; e. infine, sulle gran­
di arterie extraurbane code 
di quattroruote e di roulotte 
si dirigevano verso il mare 
e i monti per sfuggire alla 
cattiva sorte. 

Alle 14 in punto, però, l'al­
larme cessò. Puntuale come 
un perfetto lord inglese, Pip­
po Baudo fece il suo ingres­
so trionfale sul piccolo 
schermo, mostrando il suo 
smagliante sorriso da Pasta 
del Capitano, un abito di vel­
luto e una cartellina che 
fece capire che la cosa sa­
rebbe andata per le lunghe. 

Fu, come si dice, un mo­
mento storico. Il battesimo 
di una nuova èra. Da quel­
l'istante gli italici seppero 
che la domenica si poteva 
trascorrere in compagnia, 
insieme, indisturbati, infasti­
diti indiscriminatamente. Ma 
sempre con lui, con Baudo 
Pippo. Intendiamoci, non è 
che si trattasse, di un fatto 
proprio nuovo di zecca. Ci 
aveva già provato, in prece­
denza. tal Corrado. Ma poi 
decise (o gli fu fatto deci­
dere) di abbandonare, nono­
stante, pare, la fortuna lo 
assistesse. D'altra parte, un 
Corrado ieri, un Mike do­
mani. un Baudo oggi il tele­
utente ha la possibilità di 
variare i suoi gusti, di mi­
surare e di giudicare. Se 
no. che teleutente è? 

Dunque, sermoncino ini-

Il «nemico» 
approva 

ziale, benvenuti e bentrova­
to la maratona ebbe inizio. 
E che poteva fare quel po­
veraccio del Pippo per sei 
ore di fila? La nonna ha i 
propri gusti, il nipotino i 
suoi, mamma e papà i loro. 
E' ima parola metti-rli d'ac­
cordo! Ecco allora, uno do­
pi» l'altro, l'assistente ba­
gnanti, femmina, die pra­
tica, naturalmente, la respi­
razione bocca a bocca, un 
tuffo nel passato con Ani-
tona intrattenuta in cordia­
le conversazione formato 
Maurizio Costanzo, un tonfo 
nella preistoria con Mina dei 
vecchi e cari tempi che fu­
rono, il «chiamate Villa 

3131 »: l'album di famiglia 
è bello e completo. 

Ma qui rischiamo di farvi 
la cronaca registrata dell'av­
venimento. E se provassimo 
a cliiedere un po' in giro? 
Allora, Arbore, che te ne 
pare di questa Domenica 
in...? Catturato al filo del 
telefono. Renzo Arbore, di 
questi tempi osservatore di­
sinteressato (ma non trop 
pò) degli studi televisivi, si 
dice < favorevolmente im­
pressionato ». notare lo stile, 
della trasmissione di Pippo 
Baudo. 

Insomma, una carretta di 
babà? 

« Qualcosa di nuovo c'è. I 

cantanti die sì esibiscono 
senza playback, i personag­
gi invitati nello studio e < ri­
voltati », cioè die non si 
limitano alla sola esibizione, 
uno spaiio per il teatro, per 
il cinema (anche se. per un 
guaio tecnico, è saltato il 
collegamento con Sorrento). 
Mi sembra che ci sia jjer 
lu meno una nuova volontà 
a non fare le solite cose. 
anche se per il mio amico 
Pippo sarà difficile riempire 
continuamente questo gran 
calderone ». 

Baudo ha dichiarato che 
ci ha messo dentro anche 
un pìzzico di Arbore. Sei 
d'accordo? 

«Be' — fa lui, mettendo 1 
puntini sugli « i » — questo 
non credo anche se mi accor­
go die quel die ho semina­
to con L'altra domenica e 
cioè l'informazione, la ripre­
sa dal vivo degli spettacoli, 
comincia a Tare proseliti ». 
r. Per Corrado, era tutto mol­
to più semplice ». continua 
Arbore. « Si trattava di uno 
spettacolo classico, dove gli 
ospiti facevano a gara per 
andarci. Eredità difficile 
quindi, quella di Baudo ». 

Si riesce comunque a ca­
vargli da bocca qualche cat­
tiveria: « Non so dove si po­
trà arrivare con il ripropor­
re vecchie trasmissioni. Teri 
è toccato a Mina, domani a 
Celentano... qua va a finire 
clip arriviamo ad Al Bano ». 

E l'Altra domenica? 
L'Altra domenica sta per 

trasferirsi al cinema. Sto 
per iniziare un film, come 
regista, con tutta la banda 
di svitati di quella trasmis­
sione. Ma per carità, non si 
tratta di una riproposizione 
per il cinema di quello spet­
tacolo. Aspettate e vedre­
te! ». 

Intanto, lui prepara alla 
radio per la fine d'ottobre il 
decennale di Alto gradimen-
'o. Per quella data, trovere­
mo una galleria di nuovi 
personaggi (dal medium che 
ci metterà in comunicazione 
con i « trapassati ». allo sti­
lista che ci consiglierà eli 
acquisti-truffa da fare). Uni­
co a sopravvivere delle vec­
chie creature, il caro Max 
Vinella. ormai cresciuto, e 
diventato, da ragazzo di par­
rocchia. portaborse di un 
onorevole. 

Gianni Cerasuolo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 
13 GIORNO PER GIORNO - (C) - Rubrica del T G 1 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 OAI RACCONTA - Con Riccardo Cucciolla 
17,10 UGO E JOSEFIN - Da un racconto di Maria Gripa 
17.35 C'ERA UNA VOLTA .- DOMANI 
18 GLI ANTIBIOTICI - Regia di Giuliano Carmineo • (C) 
18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso. 
19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • «Allarme a 

New York» - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 IL PROCESSO - Un film dal vero. Commentato in 

studio da Angelo Campanella e Piero Ottone, a L'in­
tervista » 
RAG, SWING E ... - La musica popolare americana • (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

22,15 

D Rete 2 
12,30 OBIETTIVO SUD - «Settimanale di temi meridio­

nali» • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - I topini - Disegno animato 
17.05 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - (C) 
17,30 SPECIALE TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 
18 INFANZIA OGGI • «La scoperta del corpo» • (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO TG2 - Sportsera - (C) 
1850 BUONASERA CON „. MACARIO • (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 DOSSIER PRESENTA • Einstein: Universo an 

no zero - «L'assoluto relativo» 
21,30 PIANGERÒ' DOMANI - Film di Daniel Mann, con Su­

san Hayward, Richard Conte, Eddie Albert 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo: 19.15: 
Vita da strega; 19,50: Notiziario; 20: « Intoccabili » - Il caso 
della ferrovia sotterranea; 21: « Le sette città d'oro» - Film -
Regia di Robert D. Webb con Richard Egan. Anthony Quinci; 
22,35: Destinazione cosmo; 2330: Notiziario. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Ztai e il topolino Jik; 18.05: Dorotea e la fiamma: 
18,15: La pietra bianca; 18.50: Telegiornale; 19: Songs alive; 
Comica d'altri tempi; 20,15: Il Regionale: 20,30: Telegiornale; 
20.55: La luce dei giusti; 22,15: Terza pagina: 23: Telegior­
nale; 23.10: Martedì sport. 

• TV Capodistrìa 

Susan Hayward è l'interprete di « Piangerò domani » 

ORE 19.50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati; 20,15: Te­
legiornale; 2(^30: « Amori celebri » - Film - Regia di Michel 
Boisrond, con Brigitte Bardot, Jean-Paul Belmondo. Alain 
Delon; 21,50: Temi d'attualità; 22,20: Musica popolare; 2250: 
Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo giorno; 12.10: Venite a trovarmi; 1Z29: 
Il padrone delle ferriere: 12,45: A2; 13.35: Rotocalco regio­
nale: 1350: Corriere dei telespettatori; 15: Bonanza; 1555: 
Percorso libero: 17.20: Finestra su-.; 17,50: Recré A2; 18.30: E* 
la vita: 19,20: Attualità regionali; 19.45: Top club: 20: Tele­
giornale: 20,40: « Finché c'è guerra c'è speranza » - Film di 
Alberto Sordi; 23.30: Telegiornale. 

Concluso il primo ciclo della Biennale-musica 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Un grosso con­
certo di novità contempora­
nee — tra cui una di Giaco­
mo Manzoni e una di Brian 
Ferneyhough — ha concluso 
nel modo migliore il primo 
ciclo della Biennale Musica. 
In attesa del secondo, che 
inizierà a giorni, si può già 
abbozzare un bilancio: posi­
tivo. in sostanza, anche se la 
rapidità con cui è stata or­
ganizzata la manifestazione e 
la relativa modestia di mez­
zi si avvertono. Tra le molte 
presenze significative, vi so­
no stati anche taluni lavori 
assai scialbi die hanno allar­
gato le maglie di un'informa­
zione un po' dispersa e par­
ziale. La Biennale, in sostan­
za, riprende un discorso in­
terrotto una decina d'anni or-
sono. senza avvertire abba­
stanza che nel frattempo la 
musica contemporanea ha 
preso a circolare (anche se 
moderatamente) nella norma­
le concertistica. 

L'ultimo concerto di questo 
primo ciclo contiene in sintesi 
le lacune e i pregi della rina­
ta istituzione. Un esempio di 
lavoro inutile è Invenzione di 
Paolo Castaldi dove l'inven­
zione è di Bach e il contri­
buto dell'autore si limita a 

Le architetture 
sonore di Manzoni 

Presentata anche una novità di Brian Ferneyhough 

qualche dilettantesco contrap 
punto di gusto più o meno 
jazzistico. 

Un altro brano in gran par­
te superfluo è Tenebrae dello 
svizzero Klaus Huber. Qui 
siamo, s'intende, su ben altro 
livello professionale, ma il 
linguaggio di Huber resta 
quello di un'avanguardia che 
era tale all'epoca delle vec­
chie Biennali. Tenebrae, in­
ratti. è del 19(58; epoca di 
« spessori » sonori, allora ine­
diti ed ora logorati dall'uso. 

Passiamo ora ai pezzi più 
interessanti della serata. A 
mezza via troviamo il Kinder-
totenlied di Salvatore Sciar-
rino che ricava titolo e testo 
poetico dal primo dei Canti 
dei bimbi morti di Mahler. 
Un richiamo soltanto lettera­
rio perché Sciarrino è ben 
lontano dalla tragica intensi­

tà di Mahler e si limita a 
ricamare una decorazione 
cinguettante e luminosa at­
torno ai versi di Ruckert. di­
visi tra la voce principale 
e il suo eco. Una comjwsi-
zione elegante nella sua in­
telligente brevità. 

Gli ultimi due autori, cita­
ti all'inizio, ci portano invece 
nel campo delle grandi ar­
chitetture. In Modular di Gia­
como Manzoni la concezione 
architettonica è addirittura 
programmatica, mirando a 
trasferire nella musica la 
« pro|K)rz*ione su scala uma­
na > di Le Corbusier. Si trat­
ta, in sostanza, del tentativo 
di introdurre un ordine inter­
no nella composizione alter­
nando sezioni sonore secondo 
una certa logica. All'unità del 
lavoro provvedono poi, in mo­
do anche più avvertibile al­

l'orecchio, varie cellule sono 
re — gruppi di note ribat­
tute,, effetti caratteristici ec­
cetera — che emergono in 
modo caratteristico. 

Il risultato è un ininterrot­
to fluire del sontuoso tessuto 
orchestrale, reso omogeneo e 
comprensibile dal ritorno di 
figure significative. Uno dei 
più bei pezzi di Manzoni, di­
remmo. in cui si conferma la 
piena realizzazione di uno sti­
le personale. 

Non molto diverso, anche 
se più conciso e irregolare. 
il nuovo lavoro dell' inglese 
Brian Ferneyhough intitolato 
Lo terre est un homme: an­
che qui il tessuto sonoro scor­
re come un lungo nastro, al­
l'interno del quale il rinno­
varsi di invenzioni ritmiche 
e strumentali crea una ten­
sione ed una varietà sorpren­

denti. Se vi sono (e vi sono 
senza dubbio) ascendenze da 
Ligeti. da Penderecki e si­
mili, esse vengono tuttavia 
assorbite da un'indubbia ori­
ginalità. 

Il programma, sin troppo 
ricco, ha avuto il pregio di 
una esecuzione di prim'ordi-
ne sotto la guida di Gian 
luigi Gelmetti che conferma. 
anch' esili, la propria mae 
stria nel dipanare le aegro 
vigliate matasse della nuova 
musica. Con lui si sono se 
gnalati Carlo lievi - Min/i 
(sprecato in Castaldi) il so 
pra no Donella Del Monaco. 
eccellente interprete di Sciar­
rino col suo eco Paride Ven­
turi. e l'Orchestra della Fé 
nice. Questa ha dimostrato 
un'ottima capacità professio 
naie, ma ha anche dato un 
saggio scandaloso di fiscali­
smo sindacale rifiutando di 
allungare la prova generale 
dei nove minuti (diconsi no­
ve) necessari a suonare il 
pezzo di Ferneyhough. Ogni 
commento è superfluo. 

Da segnalare il vivissimo 
successo con tutti gli autori 
presenti (salvo Sciarrino) e 
applauditi alla ribalta assie­
me al direttore e agli inter 
preti. 

Rubens Tedeschi 

E9 in corso una lunga « tournée » in Italia dell' Orchestra filarmonica di Dresda 

ROMA — L'Orchestra filar­
monica di Dresda ha avviato. 
a Roma, una sua intensa 
tournée in Italia, che ha an­
che il compito di solennizza­
re il trentesimo anniversario 
della Repubblica democratica 
tedesca. 

Quale biglietto di visita — 
ospite dell'Accademia di San­
ta Cecilia — l'Orchestra ha 
esibito il Preludio dei Mae­
stri Cantori di Wagner. Un 
buon colpo, un generoso « a 
fondo» nel cuore di una mu­
sica grandiosa e pur lieve. 

Si avverte l'amalgama di 
un complesso legato a un'an­
tica tradizione di civiltà e di 
disciplina musicale. Un'or­
chestra, poi. con volti giova­
ni e giovanissimi, emergenti 
dalle varie « famiglie ». 

La pagina wagneriana ha, 
dunque, annunziato perso­
naggi di riguardo, ivi com­
preso — e anzi in primis — 
il maestro Herbert Kegel. di-

Nel cuore della musica 
Pagine di Wagner e Dvorak nel concerto d'esordio a Roma 

rettore stabile dell'orchestra. 
Sono gli eredi dei musicisti 
che avviarono, oltre cento 
anni fa (1870), il prestigio 
dell'Orchestra di Dresda, a-
mata e diretta da Brahms. 
Ciaikovski. Dvorak. Strauss. 
Van Kempen. Kleiber. Scher-
chen. 

Il bombardamento e la di­
struzione della città, nel feb­
braio 1945. non segnarono la 
fine dell'orchestra che pure 
aveva perduto tutto: sede, ar­
chivio, biblioteca, partiture. 
La ricostruzione fu rapida e, 
in poco più di trent'anni, il 
nuovo complesso ha cammi­
nato moltissimo. 

Si è sentito in Wagner e. 

subito dopo, nello Schumann 
del Concerto per pianoforte, 
op. 54 (la composizione, com­
pletata a Dresda nel 1845. fu 
eseguita a Lipsia nel 1846. con 
Clara Schumann al pianofor­
te e Mendelssohn sul podio). 
Al posto di Clara, c'era ades­
so Annerose Schimidt. piani­
sta di antica scuola, protesa 
talvolta ad enucleare dal 
blocco del Concerto momenti 
appartati e assorti, quasi di­
mentichi d'una tensione uni­
taria. Pianista vigorosa e de­
licatissima, dal tocco affet­
tuoso e pure gagliardo, la 
Schmidt ha riscosso un suc­
cesso di rilievo. 

L'orchestra ha confermato 

la solidità e la ricchezza del­
le sue trame sonore, toccan­
do ancora un vertice nell'ili* 
legretto della Sinfonia n. 7 
di Beethoven, con la quale 
Herbert Kegel. festeggiatissi-
mo, ha concluso il program­
ma. 

C'è stato, dopo quello di vi­
sita, anche un biglietto di 
congedo, con l'esecuzione, 
fuori programma, di una 
Danza di Dvorak, che ha por­
tato in primo piano lo splen­
dore degli strumenti a fiato. 

Il giro per l'Italia, program­
mato fino al giorno 20. pre­
vede tappe a Ferrara, Mode­
na. Ravenna, Parma. Torino. 
Perugia, Pistoia e Milano. i 

A Reggio Emilia, l'Orche­
stra di Dresda ha inaugura­
to, intanto, la bella stagione 
concertistica del Teatro Mu­
nicipale (una ventina di con­
certi), mentre giovedì pros­
simo, darà 11 via alle attività 
della Società aquilana dei 
concerti (sono in cartellone 
ottantaquattro manifestazio­
ni), presentando nel Teatro 
Comunale la prima Sinfonia 
di Sciostakovic. ancora il 
Concerto op. 54. dì Schumann 
con la pianista Annerose 
Schmidt. e i Quadri di una 
esposizione di Mussorgski-Ra-
vel. 

Sul podio. Herbert Kegel. 
Sciostakovic. Hindemith, 

Mahler e Prokofiev sono, in gè 
nere, gli autori moderni, che 
si alterneranno nei vari pro­
grammi a quelli della tradi­
zione romantica. 

Erasmo Valente 

ANTEPRIMA TV 

Einstein, 
che fenomeno 
di costume! 
Un programma in tre puntate di Rug­
gero Orlando per la rubrica Dossier 

OGGI VEDREMO 
! 

Ugo e Josefin j 
(Rete uno, ore 17,10) 

Terza puntata del film dal vero su Catanzaro, firmato 
da Wanda Amedei e Maria Bosio. In studio per commen­
tare questa " Intervista " ci saranno, come al solito. Angelo 
Campanella e Piero Ottone. 

Il processo - un film dal vero i 
(Rete uno, ore 20,40) j 

Film svedese che la Rete uno trasmette suddiviso in j 
quattro parti di cui stasera vedremo la seconda. Ugo e ! 
Josefin sono due ragazzi soli che attraverso l'amicizia j 
riescono a superare i loro drammi Individuali. Tratto da i 

un racconto di Maria Gripa è diretto da Kjeil Grede « 
interpretato da attori svedesi. 

Piangerò domani 
(Rete due, ore 21,30) 

Filinone sentimentale sulla vita di Lillian Roth. attrice 
e cantante americana degli anni F30-'4O, che dopo una vita 
drammatica tra solitudine e aleooìismo. pubblicò un libro 
di memorie, sfruttato al volo dal cinema. 

A dare voce e volto a Lillian Roth fu in questo film 
del 1955, diretto da Daniel Mann. Susan Hayward che per 
questa interpretazione si conquistò a Cannes il premio 
quale migliore attrice. 

Del " cast " fanno parte anche Richard Conte. Eddie 
Albert, Jo Van Fleet, Don Taylor. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 15. 19, 21, 23; 6: Sta­
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama­
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra­
dio anch'io; 11: Cugino Fi­
lippo, di Sergio Pugliese; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed lo 
•79; 14.03: Musicalmente; 
14.30: Sottosuolo, di Gianna 
Manzoni; 15.03: Rally; 15,30: 
Radiopomeriggio; 16.40: In­
contro con un Vip: uno del 
due, di Salvatore Mignano; 
17,20: Val col discoi; 18,35: 

Spaziolibero; 19.20: Incontro 
con...; 20: La civiltà dello 
spettacolo; 20.30: L'agente 
segreto di J. Conrad; 21.03: 
Radiouno Jazz "79; 21.30: Sto­
rie di donne: «La chiave» 
di Isaac Singer; 22: Combi­
nazione suono; 23,10: Oggi al 
Parlamento 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7,30, 8.30. 9,30. 11.30, 12.30, 
13.30. 16.30. 18.30. 19,30, 22.30; 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio; 8,15: 
GR2 sport mattino; 9,20: Do­
mande a radiodue; 9.32: Pi­
glio, figlio miol di Howard 
Spring; 10: Special* GR2 

sport; 10.12: In attesa dU.; 
11.32: Educazione fisica e 
sportiva; 11,53: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12.45: Alto gradi­
mento; 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue au­
tunno: 15,30: GR2 economia; 
16: Thrilling; 16£0: Vip per­
ché?; 17.50: Long playlng 
hit; 18,40: Io la so lunga, e 
voi?; 19.S0: Intervallo musi­
cale; 20.40: Spazio X formu­
la due; 22,05: Cori da tutto 
il mondo; 22,20: Panorama 
parlamentare-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 

8.45. 10.45, 12,43. 13.45, 18,45, 
20.45, 23.55; 6: Preludio; 7: 
n concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8,25: Il con­
certo del mattino; 9: Il con­
certo del mattino ; 10: Noi, 
voi, loro donna: piccolo 
gruppo; 1035: Musica operi­
stica; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura: 15,30: Un 
certo discorso; 17: Lei sa che 
lingua parla?; 17,30: Spaxio 
tre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21,30: Dal «Giu­
lio Cesare» di Haendel: 22: 
Genet della finzione; 23: Il 
Jazz. 

Dei cento anni che ci sepa­
rano dalla nascita di Albert 
Einstein, si vanno compiendo 
a tempi scanditi, in tutte le 
parti del mondo, le celebra­
zioni. Le più recenti, e riu­
scite. sono state quelle pro­
mosse dall'Istituto dell'Enciclo­
pedia Italiana, con un gran­
de convegno di cosmologia a 
Roma, che in ogni sua parte 
si rifaceva all'opera dell'illu­
stre scienziato. Sul nome di 
Einstein sono stati versati, in 
questo 1979. fiumi dì inchio­
stro; ci sono state da noi al­
cune felici sorprese, come 
quella di Torino, dove per le 
celebrazioni si era praparata 
una sala per due o trecento 
persone, e si è dovuto suc­
cessivamente spostare il pub­
blico in un cinema che ne 
conteneva almeno cinque vol­
te tanto: si è assistito però 
anche ad un grosso fenome­
no di costume che ha teso in 
qualche modo a € spettacola­
rizzare* Einstein, santifican­
dolo nel ruolo di « papà buo­
no* (o di mago Merlino) della 
nostra epoca. 

Jja RA7. che è arrivata ul­
tima in mezzo a tutto questo, 
non si è preoccupata di infor­
marci, per così dire, critica­
mente: e ha fatto suoi i non 
pochi messaggi che mettono in 
luce, del pensiero di Einstein. 
gli aspetti di costruzione ra­
zionale. dì semplicità e di bel­
lezza. che vengono solo dopo 
il 1925: come se si volesse 
intendere, in altre parole, che 
la ragione per se stessa è in 
grado di controllare le conse­
guenze àeUa scienza, mentre 
sappiamo che esse dipendono 
da ben altre cose. 

Questa è almeno l'impres­
sione che ricaviamo dalla pri­
ma delle tre puntate del pro­
gramma Einstein: universo 
anno zero, di Ruggero Orlan­
do. che va in onda stasera 
(Rete due, nella rubrica 
TG-2 Dossier). Gli autori del 
programma (consulente scien­
tifico è Remo Ruffini, ordina­
rio di fisica teorica all'Uni­
versità di Roma) hanno scan­
dito H discorso, mostrando 
prima come è nata la teoria 
della relatività, per passare 

poi, nelle altre puntate, alle 
grandi conferme di questa teo­
ria e al pensiero di Einstein 
nell'ultima parte della sua vi­
ta a Princeton. Essi afferma­
no di aver cercato in tutti i 
modi di eliminare dalla tra­
smissione le * volgarizzazioni 
per analogia * e di dare di 
volta in volta le immagini di­
rette e vere non solo degli og­
getti e dei fenomeni fisici os­
servati, ma anche delle per­
sone e degli strumenti che 
hanno effettivamente compiu­
to il lavoro che ha condotto 
alla scoperta dì cui si parla. 

Questo, in parte, è vero: e 
le cose migliori della prima 
puntata sono anpunto le ri­
prese *sul campo* ad Are-
cibo. dorè si trova H più gran­
de radiotelescopio del mondo. 
o al CBRÌV dì Ginevra: come 
pure il colloauio con Edoar­
do Arnaldi su Fermi e la scuo­
la di Roma. Meno convincenti 
risultano inrece le lunghe 
« spiegazioni * in prima per­
sona del pur bravissimo e 
semnre simpaticissimo Rugge­
ro Orlando, che di fronte ad 
una lavagna zeppa di algo­
ritmi. si trova evidentemente 
fuori molo. 

Dicera qualche aiorno fa un 
fisico, uno dei più imnortanli 
e relativisti * e cosmologi ita­
liani: è in pieno svolgimento 
questa celebrazione-* santifi 
cazione* di Einstein, ma P T 
ora nessuno ha ricordato che 
il prossimo 14 novembre ri 
corre il centenario della mor­
te dì Manvell. l'autore della 
teoria elettromagnetica della 
luce. E Giulio Carlo Argon. 
in altra occasione, ha cosi 
commentato: Einstein scri­
veva nel 1905 il € manifesto* 
della relatività ristretta, men­
tre tre anni più tardi nasceva 
il cubismo: due segni che in 
parallelo decretavano l'inizio 
della cultura moderna. Ecco: 
sono solo gli accenni di un di­
scorso che avrebbe potuto 
ampliare gli orizzonti cultura­
li e di intervento della nostra 
televisione, su un personaggio 
che ormai nessuno fa fatica 
a definire un * Grande*. 

g. e. a. 

'E fino a quando, Catilina, 
abuserai della nostra birra?' 

CICERONE 63 a.c 
ARBORE 1979 

Produttori Italiani .Birra 

URSS 
7 NOVEMBRE A MOSCA (giovani) 
ITINERARIO: Roma, Milano, Mosca, Roma, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di 
partecipazione 

da Milano L. 370.000 

da Roma L 390.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: volo speciale Aeroflot 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 393.000 
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